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i vulcani delle umane passioni per pnnire tana Prussià si è fermata sulla via del di questa bella e intelligentissima ra,1.r.a• 

Anno C
ho mnoro od anno cho sortro quelli cho non ol)bediscono alltl suo norme CltllU1rk1mpj e, malgmdo tutto ciò che Parecchi Missionari rivono in me7.zo ad 

· . Il . Il t;, di giustir.in. e di verità. I governi vogliono sa nif dice in' contrario, 'non vi rientrerà. essi e si assimilano alla loro vita stentata 
conlillar solo nella forza, ma qnesta forza L~ re~\enti dechmar.ioni di certi organi affin di conquistarne le. anime ·a Gesù 

. . . . ò minata dal socialismo, dal comnnismo1 ufficiosi ed ufficiosissimi di Berl1oo contro Cristo. n 
Poche .ore ~ncora o. poi Il 1884: preCIP1: dal nihilismo e dagli altri spettri paurosi ];\ Chiesa cattolica non hanno se non che Di questo assimilarsi do' Missionari cat-

terà ne!Hnfi.mto ob~ho d.ol passat?. Poch~ che si impongono alla società ild ai troni u.P valpre relativo. Sono gli sforzi di chi tolici alla vita penosa dei popoli selvaggi 
furono I Ile.· tJ nvv~n.nne~tJ El. moi~I quelli e sorgono quando le . società diguazzano· vqrrebbe ma non può procedere innanzi pèr Pvan"'eli7.~arli e farne degli uomini 
che ~iagellarono dt lnttt o, di lac~nne.l' U• nel faù'go dei vizii e dello turpitndini. s~n7.a tener. yonto della potente influenza !livjliz~nti~ da~~ testè un altro ~sempio H 
U!amtà. ~el1~4 avremo mo~10rl~.l!efasta I pericoli adunque sono molti e .~ravi, della " politiCa n del Vatwano. P. I.oeminé mis. sioitai'io cappucci rio negli 
dt sventn~o e 10. p~ri te!np~ heta .rif!Ielll· o sempre più si fa sentire per tutti 1 cat· · x ' Annia ponolo di pastori del paese dei 
bra;nza di subhmt eroismi compmtl da t l' · 1 'tà d' · · t · "' i < . . . · n 11 'E. ( ·. · ' l · d' 
nomini per lenire i bisogni di altri nomini: 0 101 • a necessi 1 • u~ln;t e ~ rmoors E' questa " politica ~ quella che fttrà u:~ a. g 1 p~rvenne ne giugno , 1 quet 
eroismi. altissimi che fanno quasi benedir~ per mtsu~are le. propne forze, p~oyvedere rltorq~re fra pochi giorni in Roma al st nono 11 falSI adottar!J, secondo l _uso Qt 
le .disgrazie perchè con queste possiamo alla ne~es,sarla d t fesa, mettere p~ssib~.lmente l Vaticallo, i rappresentanti della scism~tica quel pop?lo., da .un Mu~d" D~lah c~po 
conoscere gli eroi che non paventano pe· un argipe alla fiumana d?l <Lsordme che 1 Russia, o della p. rotestanto Inghilterra; la dell~ fatmgha d.et Dadakmm e della trtbù 
·ricoli per aiutare coloro che soffrono. Snl sta sull E!tropa. coi~? un mcttbo. N~n. sono . quale ultima ha fatto ricevere con onori degli Ao-?orayu. . . . 
lontano orizzonte sorge il nuovo anno. Sa- · nè cannom, l~è corar.?.atel nè torpedtm c~e , grandissimi, meglio che ufficiali, il nuovo " l! JUJO. padre !ldott1yo, seme ti .P. 
lutiamolo (lolla speranza viyissima che sia .. possano t~nm !on~ano 1 . 11ra~no, c~e dt- .! rappreseQtante del Papa a Bombay Mons. Loenunél ~ta 90 ann! (e~lt ·noi sa es11tta~ 
foriero di lieti av~èùitpenti, di fortnòe, di ' syerdano 1 perteoli, m.~. 11 • ntor~o smcoro ., A'gliardi.: tl)e~te en Io milno ,di \ni); ~ uolllo flltiiO,' 
felicità ' di ?gni .be.nfl a. tutti ind!stinta: l a la ~ede ed alle tra?tr.Iom. de~h ~vi. . X • stssuno nel. p~ese. deg)I, An ma. J?lo so)o sa 
mente ma m. parbcolnr modo at nostn · No! g~ardere~? ~~ sod~1sfare. a! !lo~tn ·. . . . • . quant) uom!m ~a u~~I91 e q\Ian~t. buoi ~~~ 
collab~ratori abbonati lettori ed amici. l d_oven di pu~bliCishl ma l, cattoliCI Cl ~tu· ,l Devesi pure, c:edtamo: a que~ta P? h- tubati; ed l SUOI flgh -:- ora. l':i!e•fra.teltJ 

Il vecchi~ anno ci' sfug,ge e si perdo tmo e coopermo agli sforzt ed alle fatiChe 
1 
tt~a n pap11le se Il gor.erno doli Ar~entma - S?no al tt~tto dognr di l m,: d~ moclo 

nel giro inesorabile del tempo imprimendo nostre: Anch~ nel nuovo ~nn~ combatt.ere· 1 .dop~ avere mandato viii~namllnte 1 passa- che 10 sono dtventato .n.n polqntç dt qt~es~~,t. 
le sua trnccio sdltanto nei libri della gin~ !no &h. errori, .le .. perfidte, .t tranelli,, le · portt al Delegato ~postolico .Mons. 1\Ia~era, .yontra~a, ·'a q~ml,~ om~1 .è apertit ;per, no1; 
·stizia di Dio e nelle pagina adamantine Ipocps)O, lu artL tutte , ~eglt avversan o ha cr~duto. conven.1ente spadtre una ctrco7 11~p~roc9ho q~t l arloz10ne dà tpolt~ mal>~ 
dell:t storia. Guardiamo all'avvenire 0 il guar~eremo dt mantener~! con onore sulla. lare a suo1 age?ti nella qual~ protest~ d! gwr1 yantaggt che la naturahzzar:wne m 
passato ci sià séuola di miglioramento, di brecma, •non ·poten4o aspu·a~e, n~ Ila nostra non volere perciò, ro~tpere ,1~ sne ·relazi~m ~'ran~Jm. Io posso ~ra aud_are e vemre. daP.-
correzione 0 di es~erienza. Il bene ed il ,pochezza, agh onon della. v1ttona. c~lla S. Sede. E un !poc.nsta spudomt1s- . p~rtn~to, s?nza ller1colo dJ sorta, me~tre 8 
malo; l'utile e 11 (\anno; l'onesto e il , , · F. suna, cor~amente, ma dunostra qual.e e , gw~m addietro 10 poteva e.ssere ucCis?. a.d 
disonesto; la virtù ed n. vizio . trovano in 1 , . • 1 quu.nto è t l concetto elevato eh? ora .si ba, 1 ogm P.asso. ~en~a che •alotln?. avesse gmd!~ 
questi giorni nella coscienza d' o"'ni ·.indi- 1 l del ~apato n.~ l m?ndo, dappotchè Il go· catQ Ciò. un az1on~ mal vag111 : al contrano 
viduo n prem.io od il castigo allavol'o, 1 L J't. V t' ... verno massoniCo dt Buenos·,A.y~es .. ha ere-.. lo aut. ore della mtn. morte. sarebbe sta. to 
alle opi)re alle azioni compiute nell' anòo a poo~ ~ca a ICana d~;tto non poter fare a :m~no il! ncorr.em 'Onorato. ;, . 
che trav&lge. _; . Rivolgiamo tutti. l? Il . ---·-- . per attenuare la . bruttissuna ImpressiOne •i , Ot!riosissilqa fu la cerimon.ia di ques~ 
s()'uardo e san~· filr lnn.gth.e m. editav.tom I • t l' t d' · d · · · · · della sua sconvemente condotta. · .actoztoné Ma non è questo 1l Juo(l'o · d.1 o , . , t '"' . • . , .' ,l ·. 'a~er ura ag l S U 1081 61 pl'8ZIOSISSIIUI l ' · · · d .j ·D· j 'ffi tt d , · 0·1 ·apprenduuno a correggere r nostri· difetti, · archivi della s. Sedo ad il regolamento · x riprò m. n.. ~~ a a a or.ton.e ·però .t ze-
le nostre colpè. - Non ci attel'rlsca nual- · l'b 1 1 b s d 11 1 " l't' .., ì h 1 S · !ante misstonarto hl\ potuto valersi per . .. . . L 't è l tta d bb'J assai I era e, ~e . non enso . e Il P.ar? a, . , La stessa . po I I~a n ,a s .c ~ a anta : poter condurre liberamente in paese altri 
sms1 pensiero. . a :VI n. . o . o . o I~ m o cb o ftl l!manato sul proposito; la tstttn- · Sede' ton~ra· dtetro con oorandtssnna atten" ' · · 'i •. · .. · .. · · · · 
combattere Salutmmo Ilari e serem IL "Ìone di una Cotnmissioue Cardinalir.ia per . ~ t . n n· t o Il l l'b . . . tlliSSIOtlftrt e stabthrvts! e mcommemre · ·' 1 · · · d " ' ' r.wne e JU eressat e 0 a 0 1 e 1 erazwm l' opera di evan"'elizr.ar.ione di nn popolo 
nuov~ anno, ~o asCiamoci aceascmre Il gli studi storici Ja quale ha già dnto al- 1 d~lla Conferenza di Berlino sul Congo. · . "' · 0 " • • • 

brutti pensieri, . l ·cuui eccellenti t'rutti e no darà certo am-. 1 'Poeo monta so il Papa nvn vi è rappre- • seha<;g101 ch.e pertanto fr~ . poco 81 può 
, .La. ~ita è pur tropp? ·\ma sede di sa- plissimi. in ayvenire; il restaurato museo : sentato da nn diplomatico ecclesiastico. La sperai o dtvenà un popolo CIVIle. 
C!tfìct ,llllP,OSt! per espmzwne delle coiP,e etnografico dt ~rop~gan~a ~he .potrà di: , sua influenza morale è là più veramente l ' X. 
111. fÌglmoli th. Adamo, e sventure, dolp~l, venture tiD? del più ncclu e _Jmport~ntt che non fosse mppt·esentato il ragn9 .d'I· " Altrettanto si studiano di ottenere i 
trtstezzp,,Jaçmne alternano. con ~carse.gioJe del mo~do ~n questo gener~ i t! ~JOrdtm~- tali<\ i11 ~pirit~ al con!~gno imperiale di , missionarii di Nostra Signora del Sacro 
la nos~ra esJst,•mza i ma , corag~10; ~empro mçnto Jtnnu~ente dell~ doviZIOSISSima BI: Skiernewtco. E stata l mfluenza del pa- ; Cuore della Congregar.ione .detta d'Issou­
coraggw! Non cedtamo a mahnconte, ma bhoteea Vat1cana i e Il nuovo carattere d1 palo che ha fatto consacrare nel protocollo · d un nella Nuova Guinea o ve da poco 
ini.ziarno la nuova tappa ~el terreno pero- nniversalit.à che SI .sta por .. dare alla Santa. di ,ruolla Conf<Jreoza la libertà delle Mis- ! tempo si sono ~tabiliti .. Si pqò ritenere ch!l 
grt,nnre ~on fede ~ con. vtva speranza. Se· (Jongrega~IO~e ~eg.ll S~udu,. mentre sono s!oui in Afrimt ov.e già. lo Missioni eatto- • fr~ ~uulc,I:e anno, s~ l'opera d\ qqes~i 
gmamo t l polle~n~ag:gto nos~ro anche !J.el nltt:etta,nt! tttoh dt. vera glo~Ia per questo hche .sono stabilite di lunga m1tno sn · Mtsswnarn non sarà v•oleutemente turbata, 
D!JOVO . anno tlau~tost e for~1, ~ostantt e saptenttssu~o fm 1· PontefiCI che è. Leo- mo!tissimi ~muti nei qt~ali ~~~n~~ ~ncor da , uon avverrà più h\ orrenda scena e!te, eçb~ · 
nsolu,t11 mssogrmtt ~ devo~1, · .ume.ttendo n~ XII!, metano c~u. bella . lu~e Il suo arnvare glt esploruton sCJenttfim o com- : luogo ror.entemento nelle aeque di quelle 
la sort~ ~ostra RI yolen d} DI~. O~ ptano d\ far della Clu~sa l~ d!sp~n~lera merciali e gli emissari delle potenze di coste. Una nave mercantile a vapore tentò 
voles~e .Jl Ctel~ che .gh augl~l'l ed 1 voti della ~çtenza, o ~elle sCienze tl ptù Instgne Europa. 1 avvicinarsi per suo occorrenze e pm· ~spio· 
.nostn fossero !l ttthsmano sicuro contro santuano .i] Vattçano. l Quel Niger su cui si questiona a Ber- ~are il' paese. I canacohi, golosissimi d~lla 
·tutt~. lo .ayyerst.tà. che. .fiagella~o l'uomo! i Se questo ò fitr aella politica,' siw In · lino da molti anni è percorso dai Missio· l ìndipenden~a del loro paese si· 11\neiai·ono 
Mt~ ·~ uçstt:1 vptr, l nostn a,ngun, le. n~stro politica benedetttt; chè nessuno, non ne-·' nari cattolici; ed il P. Holley su pori ore i in massa innumerevole di piro!l'he cuntro 
fehmtazwm gmng~no gradt?J a.tuttt, stano ciecato da st0lte ire settarie, potrebbe ne- . della 1\'lis>ione nostm di Abeoknta f1t pnb- 1 quella naye europea, la quale si difeso ti­
l' eco cara e gentile che SI rtpercota nel g~tre benedizione e riconoscenza a quest1t. · . . . . . J'ltndo alcuni colpi di mtnnone. l\fà ciò non 
cuore come la vqc~ d' ~na per~ona a.mata, altissima e sublime politica di univers;tle bhcare sulle 11118810118 Oath~liqlles m intimoriva punto i erma echi; anr.i p:u·e1'a 
sia il .lieto ansp~c10 d nn. ammo smçero . beneficio per l' umanità tutt<t quanta, e ques~o ni?meu~o una bella e .tmport~nte li ani masso maggiormente alht lotta. Gli ''' 
.che gmni:J!t gradito a tutti, çome gradisce notantemente per questa Italilt e per RQma rel.aziO~e lll!18ttat.1t .. :>ullo ttpostoltche M.Iche emopei vistisi a mal .partito spinsero 
il marin~t~o .nel moment~ ~~ salpar~ d~l che fu. stttbilita pe1· lo loua sauto tt' sied,e det SUOI preti A twvers les pays du l'Vtger. sulle arqne in mor.zo alla immensa flottiglia 
porto. l' add.I!J. d~ Ila _famtgh.ol,a. Egli dJ- it SUCI'88j01' det mr.tqgior. l"iet'o. 'l . ' x· ·' l'di quello piJ·og:he. II Il badie. tto di diu!l!I.ll.ite 
,lllentJca tu~tJ 1 t.mt?ri_, ~alpa l oceano1 non . X Volete vedere gli effetti di questa " po· con niiccia a tempo. La dinamite sc\}ppiò , 
trema fra 1 flutti 10funati, non perae la .. . . . . . . 1. . t' 1 l n· 1. t ' facendo saltare a pezzi lnQl.tissimo ·ttiroghll 
forza d'animo se trovasi sb;tttuto su scogli Il nordmat?ent? della Biblioteca Y.ati- l Jttca •. va teana, papa e . umtrt .t e,. p~r o un uattrocento ca'nacchf. .· ' , . 
aridi nell'orrore d'una .morto certa· e resa c~n.a,, c? m o g1à diCemmo sen~a dubbio è , averne nn esempio, a mò che SC[tve.m q . . . . . . 
·più terribile dal pensiero dell'abbandono. vtcmtssimo o sarà taio da nscuotore la : recentemente dalla Nuova-Zelanda un Mts· Ma esst nonfuron~ ~coiagguth ne.tl)m.eno 
N Ila litJta aspettativa (li probabili beni, universale commendazione. ·1· sionario nostro d' Attckland, il P .. Tuckwell. per tanta ~ così ornblle ~trage, dei loro:. 
'n~en pensiamo a malincoùie, ma accogliamo L:t Commissiono degli Studi Storici mf- "Le chiese. s' inmtlza?o rapidamente sn .. Nuoove 1moghe montate da co,mbatten.ti 
Jl nuovo anno sereni e lieti.- Beu venga forzata da un nucleo di ottimi Consultori , i diversi punti del contmento australiano. ~~ ?tacca.rono d;tlle ~oste e ass;tltrono p~ù 
a,dunqne per tutti il nuovo anno 1885 e rimessasi di gran lena al ·lavoro si adu- : Ltl edificazione di una cappella cattolica f,tmosamente .~he Il}ltl, la nav~ eurol?ea, elia 
sia foriero d'ogni beno onde tntti s' ~Vvan- nerà, forse, domenic.a prossima,' in. Va~i· j l~ è il preludio. ordinario aella. fondazion~ fmalmente ~u. obbhgat,a a mare •dt bordo 
taggino dei mali capitatici nel monbondo cano. Essa è composta-- non sarà m utile 

1 
d t una nuova citta; la. popolar.tone che si e .allontanarsi. ·· 

,ottantaquattro. Egh è però certo che il ricordarlo- dllgli E.t~i Olll'~luali ·Pi~r~, 
1 
a~gmppa ~ll'i~tòrno di quell' e~ilicio reti- ~OU.J.lllSsemnno. molti anni c i Mlssio· 

mondo non accenna neppure col !}UOVo Her~:Jel}roet~er,. Parocchi, Pecm1 Bartoh,m, · g1ç~o dtt. VIV~ Impulso allo sviluppo del uan dJ :JI!ostra Stgnom .del Sacr?. quore 
anno a correre miglior tnare. e segmre l~ uotl!IUI tutti dt Vi.ISta e profonda dottrma ' conun~rmo; Il che fa.gnadn!l'nare al clero a.vr.ann.o ~~~t~o sl_ che qne1 selva~g1J dtv~n7 
.norme .della vera giustizia, ndonando aglt e d1 grande avvedimento. l c. att. ohco. un upp,og.gw. va,h~o ed ~fficac~ tat1. cnst.mm, nc~vera. n no como ·tr!ltelh t 
nomini la pace. X anche da parte del, P,fO~stn~tJ, degli ebrei mlV!gautJ cliropl)l. . . . . 

E' difficile anzi è impossibile tra,rre · E' . t ·1 t' · · u l't' · Il · e delle altre sètte disstdentJ... Questa è la p(llilir-a del ,Yu;tiMno ' ' . " . '. ' ' h . .,. L' . ' 1 q n es a e. eva tssuna po l !Ca r q_ue a " c . t' " . t ' l ' t' t t . . '. . l oroscopo per l anno c e .sor.,e. or!Z· ·che ha strappato .dalla bocca. de signor . ompam 1vamen e a con men o aus m-
zonte non è. fosco, ma nebbte fitte lo m- Ferry le. confessioni che or tutti sanno ltano. ltt Nnov~-~elahd;t è u~ pn~se .nuovo 
volgono. sull' importan~a europea universale della davv.erq. J,o riSot.se d~llo ~tsst~m. VI son~ 

L' Europa è m pace, m:a iì assiepa t~ Chiesa cattolica o del Pl\pato, ondo. fu re- te.nmss!m0; me~tie P!ù g~.and~ vt ~ono 1 L' I'r ALIA AL CONGO 
d'armi e d'arnia ti· ogni Stato si agita spinta da un'assemblea di deputati quale ~1sogm; t1!1PPOichè gh aboug~m, nott so~to 
sotto la febbrile onda dei partiti; il mal~ è la presente di Francia la proposta di 1! 'J:!OIIle d t M~?r•, sonp anco.m. numerosts- . . . . . '•. 
essere è universale; agricoltol'i ed opem1 ritimre l'ambascit1tore francese accreditato SJmJ al ~ontra.no ~eli ~u~t!a.ha de~. Sud ~~ at~nbmsce al gove.mo It:thano l~ pro-

. accennano a malcontenti pericolosi; peri- prosso ht S. Sede. dov~ gh abita ton pnmttivt sp~nscono P?Sito ~~ o~cupare prosstma_ment~ nn .lembp 
coli di rivolta di disordine di turbolenze rapidamente.... dt temtono nel Congo; dove già starebbe 

· si fanno semp're più vicini e minacciùsl. . X . . . "Monsignor VescovoAi Anc~land, mira lavor~l)do por. coqto del m!l)_istero ~e~l! 
Il, mondo in una parola volle scostarsi da St. dev~ a questa " pohttea " d t genere S?pratutto .a .P~otegg~re 1 l\f~on eq.a favQ- ester~ -.- che. gh 4;\ f?rtutt snfticteutt 
Dio, e Dio scuote nel·loro bru1n.le terrore ·specmle del Papa. Leone XIII se la Jute~ i r1re .con tutt1 1 .me~ml lo. sviluppo morale 1 mezzi pecuman - l' uftlcmle delltt reg-i!\ 



l 
l 

marineria Jll:assari, nl qnale ih concednto 
per ciò nn congedo di tre anni. 

Al Massari ora si preparerebbe nn aiuto 
p_iù' ef.flqaèe, ,maqd~D,llog.Ji fra ~oco, a quanto. 
st usstetua, .Il cttpttano Oeccht con un 300 
soldati che sarebbero .pronti per imb~trcarsi 
a Genovtt su di una nave da guerra che 
si dice de~tlnata all'America del Snd, ma 
che passerebbo pel .Congo e passando ve­
dfèblle· se•· 6' ò .dà fare qualche cosa pot' 
ai~~te i\iM~àsnri. . 

Questa. .. spiega~ione sarebbesi data dalla 
Consulta ad nn diplomatico straniero che 
axre,b,be, dJl.IUan~~,t,t? al signor ,Mancini lo 
scopo dt questa ptceola sped1~1one che si 
prepara· a•Génovai. · "' . . , · 

Lòggialllo>nèllit Voce 'della Verità: 
. D.a n~ !ne,se.~. qne9t~ parte i ·giornall 

mimstel'mh, a: dlVersè •r1preso, sp~rsero la 
ÌlOtillià. di, OCèupa:.!iiJnè per pat'te dell' ltalià 
di nn' tertltiiti~ ·nelle 'viciniì!lze di 'Asslìb; 
Queste v~cibltdtìo"brigim\ .dàl 'fatW<lhe' i\ 
Governo I~gl~se. p~r· av,ere , degh nllea~t 
nella Oonfetenzd: d t Berhno~ h~ fattq i ti· 
travvedere alla Oonsn.ltà ·la: possibilità di 
~n.'li:cçordo .~er, darè·al ·J10Ss(!d!rilento ita• 
hano m· Alrtea· ul,ia!, estensiOne: unportantè. 
' U ministro· Mimcini' è· andato fuori di sè 
dalla contentezza . P,er simili· dlohiara~ìoni; 
ed ha dato· la cosa per· :fatta.: sohìmente 

. l'·Tnghiltet'ra: non si ~onteilt'a :di parole, e 
quantlo• i : conimiss11rii: • italiani "alla Ooofe• 
renza '·a vrànno · réalìnen'to: · sostehuto i: 'suoi 
interessi, allota tratterà di• fàtto dQ\la fa• 
mosa ·occupazione. i ; , . i · :. · , , 

'·Intanto i divergi· governi '.rnessi in sul­
l' avviso· hanll'O ·provocato· ·dellE~ ''dichi•ira• 
zioni sùÌie intenzioni ·del. Gabinetto itàlia• 
no, e il piìvero Mancini , è sta t() costrétto 
di diéliiitrare' che'le Ìlaviitàliane' ti el! mtir 
Rosso noti avevano miàsioni 'di con'q1;1!Sté! ·:- ·, ~ ', -, ;,, _:__:.·_l ''.'' ,:-! ':: .. ; 

: I gi~rn:a!Ì italiàni ba~audosi 'sopra. nn 
ipotesi del giornale di ·Monlill{! Post di 
·Lon<!ra .pada.no della possibilità- di un' al• 
leanr.a anglo-italiana, Da inf'ot·mazioni ohe 
noi a.b])iamo..da: fonte! sicnra.r. ri)lnlta ·che 
nòu. ~· :~; ll)~ti ·Jra.tt11to n è s.i . tratta frl} .i 
dne,go"~;erpi' di.uha si.mile· .·e_y~qt\lltlit~~j 
solamente l' lt!lha, como. .tnttL. gli .St~t1 
deboli,;,si ,piega i'Vole11tieri; 'VIl~~~. il gabi· 
netto.:mgleso per averne ·la benevolenza .. · 

L'OCCUPAZIONE DI TRIPOLI 

. . .. . n, Cl'tTADINO J'l'AI,JANO . . . · 
·---------·~------:;l.-------·--.-~-----...--------------- ----

Nei eit·coli parlmnentari si ritiene nnr.i 
impossibile la immediata eifcttnar.ioue dol­
I' annnu~iato phtno con le poche for·ze cho 
si SM'ol.lbero all' uopo disposto, pereM oc­
corre nn intero corpo di spedizione, mentre 
il pretes.to pet· una occupazione. d~vrebbe 
essere formto d11 nuove esp11nswm della 
Francia, o da nuovi passi innanr.i d()ll' An­
stria verso Sitlonicco. 

Comunque sia, le gilt frequenti comnni· 
car.ioni tra Mancini e l' !Litlbasoiatore in­
glese . s! sono flttte in questi giorni fre­
quontJssune. 

Jn9omma o sia Congo, o Mar Ros9o, o 
Tripoli, qualchil cosa c'è per aria, ii lin· 
gung~io degli stessi ordini ofticiosi lo ht· 
scia mtravvedere. Speriamo che gli avve­
nh~euti che si prop~trano non tornino fa­
tal! ali~ .patria n,ostra. 

ITALIA 
l:<'"irenze - Corre voce che contro il 

treno dir·etto Firenzl•-Homa in vicinnnz:t di 
Montovnrchi sin stata esplosa un~ fucilu!it 
e che i pallini nbbinno colpito il comparti: 
mento ove si trov11v:l Il deputato PttU!Ittoni, 
che però non fu menomamente offeso. 

Cosi un telegramma da Firenze. 

ESTERO 
Frnncia 

Paro si conformi la VOIJO del prMsimo 
r!tiro rlol signor Wadd inglon dalla enrica 
llt Aml.lnsciatore della ltopnbl.llica francese 
a Londra. 

- Il probabllo ncqnisto per parlo della 
Francia .d' uu gruppo d'Isole posto di fronte 
n l futuro cnnnlo d i Pnunmn, ba per i scopo 
renla non lo stabilire un luogo di dcportn· 
zlono per i recidivi, ma sil.lbouo uno scopo 
politico quale è quollo di avere in mano 
.la ciii t~ ve del C<umle e stabillrvi In t•.ropon-
deranza franco.se. 

Continuano i ricevi'mentì pel capo d'anno. 
: In. qùèati ultimi p:ìorìii il !:l .. Padre ha SP.,agnn. 
ticevu'ti:! il Generale Knn\ller e i Comandanti Dispnee! da nurcellona dicono: 
Uei 'Còrpi é Capi 'di setvizio nell'esercito I disastri avvenuti n~gli ultimi quattro 
);lootifioio.' · . . ' · · ' giorni nello . provi nole . meridionuH doli :t 
i Ltinedr furono·:r.icevuti S. ·E: il Ministro .Spaguo,sollevarono gouernlo commiserazione. 
p.Jenipotenziario' ed 'inviato 1 straordinario . 1 111orti so.uo, pio di dnemi.ln. · · 
. della Repubblica delll Equatore presso la 
l:l. !:lede, e l' Incaricàto d'affari della dpagna. · Gli edifici più danneggiati sono l con· 

- L' Ossef'vaiore -Romano pubblica una veutl:antiébi c le chiese. 
letter.a affettuosissima ,che H Papa in1·iò a : OecorreraoÌlo parer.chi: m i lioni )1er soc­
·Mons. Lachat. Sua.·Banti(à lo encomi!\ per oorror· oHe .famiglie delle vlttlmè e per 
aver egli' lasciato la sede di' Baàilea 'per nsslont·nro• 1 monumenti moreschi ·mezzo 

Guinea e dell'arei pelugo della Nuova nret· 
tngnn, n fOno che lo colonie o ~tnzioui com­
llllli'Cinli fon~ato in q noi pnrnggi d11 nnzlo· 
nnl1 tei!,Jsrlll vell!::nno, Sl'Cilndo Il de.•iderio 
es)lresso d11 qno~t' ultimi, poste la vuutnm 
cslalo sotto la prnt· zio no doli' impero. 

Cose di Casa e Varietà 

Tassa sulle vettut·e e domestici 
per l'anno 1884. Il ~In1dcipio di U:lino 
ha publ.llicato questo avviso: 

Con Dùcroto 22 COI'r. N. 27.206 del 
R. Profutlo fu reso es.ocutùrio il Rnolo, 
soppletivo 11. ch1J H n d 1 oggi ò ostonsibile 
IHO>~o ltl B;attoria Oomunalo sit!l in Viii 
Giovanni d' Utlin •, cui vonne trasmesso per 
la rei ati va e~azioUl', mentre la ·Matricola 
rc~ta osteusibile pres;o la Ragioneria Mtl· 
n ici palu. l 

La scndouztt di questa ta&sa è fiss:tta in 
due rate eguali 1 coinei<lenti colla scadenza 
dello imposto f1Jndlnrie doi mesi di fob· 
bmio ed aprile 1885. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza i 
,diMIIvi verranno assoggetluti alle molte 
ed ai prOil~dimenti SJlCòiali stabiliti per 
la riscossione dolio Imposte dlreLte dello 
Stato . 

'Dalla. Resiàen~a Municipale 
Udine, 21 dicembre 1884., 

IL S!NllACO 
L. DE I'Ul'l'J. 

amore 'dèlla · paoifidàzion'e religiosa. Gli af- rovinati• · · ' 
fida l' ammini~tràzione del Tioino,:oonferen· . Veitil.uro n parte·. sottosorl'zt'on'l In tn' 'te ·le Tassa. di' eserolzio e rivendita. Al-
dogli iHitolo di. Arèiveacovo di Dami ahi, • · 
uui. il Papa .stesso ,po~tò quando andò.Nun- ci~là della. Spagna. (:V ed·! telegrammi); tro avviso muoio: polo. Con decreto 23 di-
~io·n~l Belgio: Gli concede l'onore il! PÀf" ' · oemùre corr. N. 27355 dol R. Prefetto fu. 
t~ro.)l palli~., ,. . . , . . , , . Aust1•ia-U ngh.eria reso esecutorio Il Ruolo tluppletivo l. 1884 

_ n s. Pndre hÒ. .invi~tp allo. Czar.· di 1.1 govemo' .. noglieres~ ò dispost1 ·a · oòrt- della ?nindicata t~ssa, cd. è fiu d11 og~i 
lluasill::)ln~~o Mterl\ auto~raf~ta per togliere cedere noli11. prossima ltiforma dol Mugnatl ostensJlìll.e pl'l'aso l Esattorta Oomonale sila 
qual,unq11e i!Jlpressiope 10torno .alla visita iL.4jr_it\Q,.~lt ... ~~J!~N,J!~H!l.Jl.nulOJaJlugu,t1 ti· in Vi~ .Gio\anui d' Uùin~, cui ve n no tm· 
c,bQ gji Uni!lli d(.P,qdlacchia fecero a).:Va- zia e 11 dmtlo del voto nolla stess11 o.1mem ~mosso, per In' relativa esazione, mentre 
;t1can,a,. ~~~:lettera., ~ratl!l pur.e della. vr<?sàima nuche, al, ,Vescò,vl ,'titolari; · la. malrioola resta o~tonsi bile presso la 
celebrazwne del mJilenario dei ·.Santi Me. ·· "' .,, · · ·· ·' '· ' · ltagiooeda Municipale, . ' 
tonio 0· Cirillo.,, · ·· : · · · · • .' ;. - .Fot·ti scosso di tQl'rtmoto si sentirono' · L · · 

· · · ·· ·. · · . . anche 11 Tnt·vis c dinto1·ni, tre di tu li scosso Il scadeuza di questa tassa è lìssnta in 
. - Il Colonnèllo Conte. :Antonio ·Spranga fnrono·.lut~~slssim~; 1 muri diillé ••se· ·cb· ~ua, l'llt~ .. oguali .coincidenti. oollil scaùenzn 
venne dal S. Paùre . 1.Joinin1Ùo com•ndar1te· · "" dolle l m p •sto fond l'at•t'e d et' tnest' d't f b 
d Il d. 1 t' ,, · · " · · ·baro ri10l~e: scropola~n.'reo' , · . . · t . . · e • 

e .. e. g,uar.la.pa a ~mp. ·~·:o!\ore, <•!"·'l··· ··. . braio cd. aprile 1885,, · 
·;..o La·:Congr~gazlòne, d1· · P~opagan!}a,· ha , ~ :M~ulre .io Bulglo oon'th!.nil l~'doisàlù'tl · Trnseorsl ot:o giorni dulln scaden:t~ . i 

sp~Q.i\q.•L;)l5.o0t0{( !lt.''Uo!lgr,~6pg,:e 'P' ~PW .:Q.el ~nnìpo di Agràmant~, 'eioò ili q1H1ilò .ll1Mtivi vorrnnno assoggettati ,nlltJ multe 
.n~~la: .prj>yJnC\~ :d.!' .H!\~è,.::P~\':.,sO:l:l~v~r.f. ; 1 .<Iéllìl. .~'18801lll~l~, ne1

1
.fi!·oJo np'p.unto.n q aL~ . aù ai prooadimeuti speciali stul.lilìti per la 

.. crl~.t.~.~.nl, d.l\n·n·'·e~g .. ·.~t~ .da. 1. ;repc.·ilt(.llJob . P .. •.q· st~ ~ai oatt?,lt~l ,~1 pn•pli,f,il ,flmssima li,ll· riocossiune d~llo imposte dlrettò dello ·stato·. 
poll)rt. ,c9\ltr~ .~1" es,s,J,. :, : . , : ... ,. ·, taglia a propnslto d .•1111 I•Jggo scolastica. elle 

'da èilsl' YIVIIDÌente ò dl·ÌÙderuta. '• ' •. L,a . m.emoria dell'Avo, appendice, 
All' !IOPO 'di unire. tutÙ i oatt~licl, fu ooutJonazwne e fine, vedi lo ,4.a pagina. 

te1tè pa'ublicato un manifesto· il qua lo il N d Udi 
invita a uuiodare al rarlameuto 0 0( Oon- uova stra a. ne-Sa.n Da.niele; 

~- ~ 'bopo lè cÒ~tesiE\'• èorse:;tra ·il· PàtriliJ·ca 
. . · · 'greéo-scism'atioo di: Oost'antiriopoli é Moos. 

W Secolo pubblica i seguenti dispacci:' ·Rotelli, Delegàto Apostolico, s1 è ~parsà:Ja 
. ·Roma,, ·29, dicembre, ore :ll 5 poro,:: . .1.. . voce dc.lla' probabilit!\ del ritorno ael Pa-

·Regna.'qmilehe a,gitazione neil circoli mini· .. tçi11rca. a!l' Uni\~ Cl!,tt()J.ica, ,: . . 
'stèriilli.' ' ' · ·· ·· Questa, voè!l viilue .me.glio ,confemt,andosi. 

' Si dicO che in eollsegtienr.a' della Oonfè- · Si. dice ora che 'il P11 t~iilrea sin . per l'e· 
te)li.a. di Bçrlino' ~i il0vrà occuprirè Tripol,. ·cnrBi 11 :Roma;'e sarebbe.questo un eccellente 
. Si· sa~ebbe tùt~o clisposto per quest1\.. q'c- indizio.. ' 
çupà~ione .sebb~.ne. sì abbia la certezza .di _....._....;....,_.._ _ _,_ ___ ....;.• ___ .,.. 

,sùscitare i m~luìnori d~lla ,Frau~j~: ; .· : ·. G. overno e Parb.mento. 
. ll.cg)Jliln~o ~el GioVfliJilÌ.IJattsau, ~f- · 
fl~ato al pnuc1p~ Tomm,a~o, SJ~reb.be. co9~· 
.dmato 1 11 questa un presa. . . . 
. Egli invece di ritot;nare in . Italia, sal- SENATO DEL REGNO 
pereb.be. senz' altro per le acque at'ricanè, Seduta dei 30 
tdove ·il Messaqgero e la (;astetfidat·d.o . · Si approve.no 11 scrutinio segreto i pro· 
hanno · rieavnto 1struzione di porsi ·,sotto. i getti discùssi nelle precedenti sedute. 

. suoLol·dini.. . . · · · Dòpo un bnivo dibattito, èui' prendono 
: Il suo ostacolo a questo piano sarebbe . ~arte i ministri llngliani e Depretie, il 

il. ·q nanto si assicurO:, la indemsioue di Ma n- ~e nato decida. di riprenqere i lavori il gior-
cint, che· non· crede• possibile evitare :delle . no 10 genn~io. . . . . . . ; 
complicazioni. · · '· : · · • L' alfa re della navigazione germanioa 

· • 10er~o eosì ·sarebbe reali1.r.ato .n piario di · .. · ·· .: . ·e il governo 
Depretis qel quale già vi ho t'atto· cenno Ieri ebllil lùogo 0 ;, ConsigliÒ dei ministri. 
:telegraficamente nel mese scorso. E ciòè, ' , !:li trattò' ·:nuovamente dell' affare d€lla 011• 

·~~ere • e. gli occupa.to .lì no; da que.ll' epoca a . vigazioue .germanica. , · . , , , 
·,care uno sfogo. all' Italta verso l'Africa ,., La'Rasse,'qna dice che il governò Jlppena 
ìceutrale; non r per la.. vhldi Assab, ovvem , informilto della questione dello sbocco a 

,slglio .d'Istruzione petiz:oui che raggi !In· 'La presidenza del Consorzio per il ponte 
gano 11 :snacoe.nnato. scopo. sul Oormor pubblica. quanto sognij : 

Assodata mediante cilindratura la nuova 
Si vuole la, Hcuolll cattolica 11 s:miglianz11 t d d s D 1 

dtl paese i si vo,.ls CU'J .. i. maestri siauo s ra n, i . .li! llnio "• por 1•1 quale· si ne­
i • t · · code al ponte sul Cormor, e rosa qo'ndi 

. n.orma i at prtucipil .r.a.ttolicl; . si vnulo p!·atlcabile ai ruotablli, .vorrà inf,errotto il 
.infinl•, che vcn~tiDo ,11dotlati di nuovoì gli 1 · ·1 
autichi •manuali scolas.tici. Naturalment. o i pas>aggio S\1 corl'spon !onte tronco p:·r <1 elo 
l . "' dell;l Yeecili:l strada. T.tlo interruzione ò 
tbernli, m . .~or.?a delta libetlà, vogliono resa ooeessal'ia d<llla costruzione tlell'ullac­

tutto l'opposto. Consegut n ti i slgnoriuj • . clametLto d~lla strada di Passons allà snd~ 
Q.Ul:ld SCIIOCO non debbono prevedere detta nUOVI\ étrad;l, ed. IIVrà ittogo1 per 

ora che nelle ~lezioni cantonali di Friburgo 'ehi viene da Martignacco mediante il h­
i oattolici riportarono vittoria a grande glio dell!1 veccliia strada presso al oonfluo 
m'1ggivranza , dl Passons, e por chi viano da Udine mé-

Gerniania. dino Lo barricata all'incontro doli-l str1tda 
cile conduce ai Rizzi. · ·· · 

Scrivono da Berlino allo 8ta11dard, che Fincbè non sarà avvenuto •l traspòrto 
l rappresentanti della Germaòla a :l'estero do !l! nfl.lcio lluziario da . porta Villalta 11. 
banuo ricùvuto una circolare con cui sono port11 A. L. Moro, coloro che hanno oggetti 
invitati ad inform~re i governi, presso di dazio o potmnuo venire a porta Vlilalta 
doi quali essi si trovauu accreditali, dei per Il]. strada dei Rizzi, ovvero giunti a 
nuovi acqnisti fatti dall'Impero tcdesr.o 1•orta A. L. Moro, rivolgersi a por t:. o~mona. 
nei m.ari del sud. Di tanto si rendono avvertiti gl' interes~ 

1'ali acquisti .secondo il foglio inglese, si sati, nffinchò, a scnus<J d'inconvenienti, 
Mmporrcbùero di diverse parli dell'arei- battano lino da qnosto momento 111 nuova, 

; p :lago dell' Ammirugliato, delhi Nuova n re t- via. 
lagna, della Nuova Zelanùu, del Nuovo 
Anqover, dell'Isola Marsliall, ~eli' isola ·-Lotteria Na.ziona.le. Il Prefetto di 
.Dopa di York, doli' isola Auderson, nella· Torino ha con suo <lecreto 29 dioJml.lro 
quale si lrova la cillà di Mumpi, dove .i corrento stabilito che il 31 steJso moso 
tedbSOhi P.Osseùono delle fattorie, ed infine, cominoieranno lrl oporazioni di verificll e 

) per ~a ~ost!\ arabi,ca, mtt prendendo, per. Td~s.t(l delhi nayiga~ione germanica, tule· 
1 base.~npqh., •. , , , • gra,{q,a,lnostro lllljl:!a~ciatore 11 Berlino, I)e 

: / Néi Circoli 'milita.ri: ,·e ministeriali c' ,è ·L~~'Ilay. Dalla 1l,ù.a ri~pòst8 dipenderà l' itl-
1/ uuaAotte corrente che,spiilge· il governo YlP

1
:P, ~ò a. Bel'lino "di' ~J.1èciali delegati 

) . Jàd :agira· in1;qnesto :senso;,: 1, , , , :, . · } ~ !!Wl·; .. • . · . :. . · : . , : : .. ·. . 

l
:, ,i •.. · La. sola difficoltà sta hi•:ciò ohè 'Mancini :: ·Il . . JJ«nt,ulla ~!Cl) , 9be. 11 mnpslro .degli 
.•. 1 ... , ' . ·t•"' ' 'l' \ti nl l' . . d 11 . ,.,estP.rJ eoufermò IQfl a· De Launl,ly·le !Stru-
.: vuo e.: 1\Bpe ... re " U . m., .. (OCISIQPO : , e 11 .. : ·!doni inviategli ·là settimàmi' scdrsa. Secondo 

·:i Oonfere9~a. · ' ·.· . queatè istruzioni,'• l' amba~ciiatora 'italiano 

.

,.·/t.·:······ ·: .. ,~.Q.· uant·n· ... u .. q···n.· ·a. .• queste .. ,voc·i .. m.i .vengan~ .da • · doveva:te.n~re,I~1 CJ.iléstiòn. e: nel·.ca·m. po P.il· ·.' · fonte·autorevole; devono però essere accolte. rameute.eoollllnuoo: . , ; . 
· · con. qng,lehe.,ri~eryp,1 , / ' · . , , i Secondo le notizie attint!l alli\ Consulta, 

., ;'. Ronià 29 dicembre,. ore 11 15 JlOID.- ·D1a!grado l'invio a ~l'i~ste ,d'. un commis· 
·1"j·.· L.e .. Y() .. èi '.intorno.· a. l.la· o. ccup.aZÌ(inO .di Tri.· '.S!II:lp .ted,. ~sco., 1!1 ... ques,tr?.IJO, .ae.l,lo sb.pcco è 

. di tu~la. J~ parlo settentrion1116 dell'isola di cQntrolio po1· l'estrazione delhi J,otteria 
della Nnov;~ Gninqa, cb~.aon apparLionli. n.ò Nazionale e oh il .l'estrazione della mede­
ai Paesi Dassi, r.è all' Inghilterra. · si~ Il abbia principio il 15 prossimo geo•-
, Inoltre _la G~~mani_il deve fra poco, se- n~ w, 

'condo le tnf~rmj\ziom. dijllo stesso glornnl~. : . Annegà;mento. I~rl notte 'certo Pno­
issare. l!' sna bandiera. sopra ·nua parte' lini .. nero ardo di uuni ii2 d:t Pòrdenone 
del.la costa orientale • nfricunn, . pr~sso alla -faocll i ti' o, si 'nnnngò m iseramentiJ • ti elia rog­
baia. di' D~lilgoa ; . ma·. non,. come fn detto, gia della delle Monacho n Pordenone~ Era 
sulla baia istessn, ed unoor UIOQO sulla . nbbria~o o •lredes\· olio st'ante l' oséu'rità 
baia d t $anta Lucin, snll11 quale furono fosse .C11ùu1o ucéidentnimonto ·noli a· roggia 
rieon,oscinti l lrg\Uimi diritti dell' Jngllil- all11 quale si er:1 avviciuatò per sodd1sfure i poli 'si ·fànno: pitì" •insistènti, ma : assninouo . tutt,n.rl\ 8~\1'. ~.t&to. P~~l.lml!we, .:: ,.. . 

r :nnl altra fònna;: . . . , . " . ; : ·· .. L •lta.he ~.we cho. Il.•sm!lrcl~ avr~bbe \I· 
>'. · Q. ' ,;. · · i· . 'b . · l. l O' . · ., 1· .· sposto .a D~ Launay. che ogru~.ec.tslone ~n 

•\: • .. , u~st~, P~SS? ~a~eb .e c.o. eoato..,oon a tu ).lro,posrto, venpe rumuta allà rmmooe, che 
i av.~~~~m~~ti, ·~~tet·n~ztqn~h, · .as~mur~ndost avr;l. ll\(lgo.·il giorno· 8 gènna.io, dell!'o com-

l.: ll!O~sunQJl ris?r,gere'. della que~tìil:J•J :d' O· ti:t_lssione:·speci!lle' de1\Reich6tag; incari!Jata 
·,; flente; ·. · · · ' ' · · 1 

· • • • • •·• 'd1: e11e.mtoare 11 progetto per le sovvenzioni, 
l 

l' 
J~; 

ten·u. ad un bisogno corporale. · · 
Lo notizie ufficiali éoufonliauo fino a Altra bru~ta disgrallila. oa.usata. 

nn certo pnuto quèste informazioni. EHse · c}a ,imprudenza.. n· trèdlcèun·o Oosa1ò 
(eca.n,o cb Q la b!1Pdier11 . t~,qcsoa fu, lnalbe- • ·Pietro da. iM·~.ue di Calie va dome liOl'mat· 
rata .~opra:. P!lree·ohi PII !Ili aella. .~IIQlll, t.i.ll~. s• t~~ va v~. a: &N~pllÌIIf~.i; ·o~~ un. ftr 



cile noli n stanz!l di sua. sorella Maria, ma­
ritata Vi el che nttandevn allo sue faooend~. 
Stlimiottando In manona militato Il fllo­
vnnotto Cesarò montò il enne del faoilP, 
che croilova scarico, il colpo parli e l 
proiettili tompestarono il collo o la taccia 
della povorn sposa Cesarò Viel Mari11 che 
hn soltanto 21 anni, o che dovrà morire 
in consJguenza dolio· gravissime ferite ri­
]JOrtate, so però non falla il malaugurato 
proniJStlco dell' !Irto modica. 

(Lettera. aperta.) 

Nella di8grazin d'una malnttin oli' IJ ]loro 
la bolln ventura l'avor modici !l' intelli­
genza o 'di cuore. Ohiuminmolil uddiriltnrn 
la man di Ilio --'- da cui ogni medol~ -
cho croa i modici ed infondo loro la scienza 
e.l'ill'lo necos~ari? alla gnarigionr. Jmpor­
ctucnhò questt mtllgherunno il dolorr, np· 
presteranno soavi unguenti e ~nlntiferi 
farmuchi: niJ l'opera loro consnmorns~i 
senza oJTotlo, cht\ il Signore por lo loro 
nntorostl cure condurrà nlla desidcrutn sa· 
l uto. (Ecci, XXXVIII). 

Questi pensieri dol sacro Tosto spontanei 
mi vengono alla monto o sponlntHli del 
pari mi sgorgano più d11l cuore ch•J dnlln 
penua, c nvaio~ceute como mi trovo da 
ucuto u g1 avissimo malortJ, - Una febbre 
subdola, lnf·Jttiva, quanto meno pronunciata 
altretl11nto più pericolosa, una atl'ezione ni 
visceri vitali, una complicaziono pi11ltusto 
straordinaria aveano in pochi dì filtto di 
me Il più misorando spettacolo: uè so ciò 
che por il corso di quasi duo settimane 
sia nvvonnto di me ed in mo. M:t b.~n so 
hl fortUOII d'aver nvnto al mio fianco e 
qnale cousnlento il chin1·. Dott. P. Cololti 
e quali curanti illuminati, solleciti ed 
nmon,sissimi quanto si posoa desi!leraro 
gli e~rPgi m~dici Dott. E. Rosini o D.1tt. 
Arlo Chiarnttini. Oh, s'abbiano i prelodati 
Doltt•l'i, s'ubbinno la bon meritata lode 
s'abbiano da mo .. lo pitì vive simpatie ed 
una grutiturline illlmilnt:l, imperitura 1 
Vorrei in qualche guisa osprimoro quanto 

8 A~pendtcc del CITTADINO ITALIANO 

·, 
di Dorus l(an Bokels 

(traduilone, dal tedesco ·di Alduo) 

sQnto 11 loro riguardo, e parmt di non 
poter meglio ioearnnre il mio pensiero, nè 
per loro lu modo più onoriftco, che rife­
rendomi nl pensiero biblico, nlttlmonto 
proclnmandoli In mano di DiQ por me, la 
grazia in persona della Vergine Anillla­
trice. Onore pertanto a M od :ci che, con 
eroic11 abnegazlono di sè stessi d~dicando 
111111 sclenzn monto o cuore, porsonlficl\nO 
in 8Ò la misericordia dul Cielo In p;o tloi 
poveri sotfcrdnti. 

A voi ndonrpw o chiarissimi medici 
miei, intimamente mi riconosco deb.tore 
dellt1 ricuperata saluto: o mentre vi oll'ro 
il doveroso tribolo della mia r:eonoscnoza, 
porgendovi pnbblidw lo mio più sl'nlit-J 
IIZinni di grazi••, v'invito a h<'II<Jtlir 'll<'Cll 

Htli•J '' ltl Vt'l'/llll<l A-.t;illatrit~~', d:1 Cui \11 
ricambio v' im,l\oro lu più IJiutto ht~llt'di-­
zioni. 

Parigi ;~t1 

lino: Il lt ·h 

Sac. G. VANELU 

di 

sovrann dd 11 u t:•JJJgtJ. 

Se la cost,tuzto<~o b. 
gli si >o.~iìluir;l il tOIJ!tJ d1 

Budapest :10 ---- llumani !lÌ nl">ill'llll:ìO 

lutto ''' t•rte:~uo:oni "'111ilario lìno:·a vit:<Jnti 
por lo prdvuuìuuzo J:tll'ltaii:tut!alla PnirH;in. 

Madrid 2\l ----· Nuovo (l più violonli 
scosso di l:•trl·llic>l'l .-d r .. coro 81'1\Liro sln­
mane a 'l't~~, :1 in provìne·a di ~[al aga. 

J,a re,id·•nz;i l.ll>lnleip:ilu min;w<:ia rovinn. 
Molto a l.> i!'""" .'vnu Noi vil-
lag-gi!) d1 Tr,L;Ihna !Jlla:<i lo eus ì sono 
dondalo, ~li nh.ianL1 fng~;: l.i aiL1 e.•mpagua, 

La grtmdo parola em pronunciata la 
sa~lta em stata scngliala d~tll' nt·co, il p'onto 
tra le due parti era rotto. 

. Lidia provò uu colpo al cuore, e si fece 
d1 u.n pallore mortnle, poichè le dispiaceva 
nss:u abbandou!Lro la comoda abitazione 
in cui era vissuta per dieci anni fdicement~ 
con sua so1·elltL. lvla in quell' istante si ri­
destò tutto il suo orgoglio, e altera come 
« una Maria Stuarda • - cusi diceva più 
tardi Silda - rispoRe : 
. - Ebbene, signot· Laufer, e noi vi pren· 
diamo in parola ; il nostro contn.tto è tri-

'• . '' · mesttale: di qui 11 tre mesi noi ce ne an-
Qualche giorno 'dopo la signora L1,1ufer dremo. 

sorprese nel suo lì nello Bianca chs facea Detto questo, volse le spalle ai Laufer,, e 
tentativi per ghermire collo zampino i pe- oon solenne lentezza s'avviò per salir.e le 
sci dorati nuotanti in un vaso di cristallo. scale insieme con sua sorella. 
~nitata la signo.ra afi'err~ la gatta, e la Giunta di sopra, .ella disse a· Silvia: 
Immerse parecchie volte 10 nn mastello di • -.Alla fine, è meglio cosl;.non avremmo 
acqua fredda, poi la lasciò andare. l<a be- più avuto un giorno di pace in questa casa. 
stia, col pelo tutto grondante, se ne t\1ggl di O t porremo· in trà'ccìa dì ··uu altro appar­
sopra .. Là natur11olmente venne f~th segno tamento, 
alle dimosh'azioni più commoventi di com- lntanto.il s~~N.t.ll.fÌ.o dice.v!l a ~pa moglie: 
paRsione, espresse con un tuono di voce - HJ piacere che la cosa sia andata 
cosi altò · rho giunsero fino alle orecchie cQs\; per~hè so.p~ ristuoco della ·perpetua 
della _padrona di ~asa. guerrn .d t quelle' zìtelloue. Non· ci mancbe-

Ailorchè nel corso del giorno F1delio ranno certo domande per U nostro appar· 
volle Halire le scale per recarsi a visitare hi tamento. . . . · 
provvigioni da bocca di Bianca, venne fatto E _tuttavia n4 l'uua. nè l'altra, delle due 
rotolar giù come un gomit•olo fino a piè parti avvei'BIWitl avea la gioia nel cuore. 
·della scala, ovo fu ricevuto da tutta la. fa-. Per la prima volta Lidia mosse a sua so­
miglia· J,aufer, mentre intanto giungevano rella un rimp1·ovc.ro. 
anche le due sorelle. - Non avessi tu mai avutala disgraziata 

.:- Questa volta la colpa la ha il loro idea di volere. nn a gatta, le disse èlla. 
cane, esclamò Lidia. Obe l'infame bestia Per la, prima volta il secretario allont~nò 
a~bia sempre d! rubare il cibo a!la nostm da sè il caua allorchè questo, cqme al solito, 
1311\nca .... 1mpar1no a tenerselo 1n casa il volle snltnrgli al,le g11mhe in segno di gioia. 
ladro animalaccio. E frattanto ogni •·elazione era spezzata 

-·Ma non continueranno no n porre il tra le due famigli~. Allorcbè le N ussbaum 
cibo per la loro gatta nel granaio, atttran· ine<•ntravansi coi Laufer o nel corridoio o 
do cosi il cane, disse irritato il secretario nel; giardino! esse guardavano ad Qriente, 
Làufer. La soffitta del!tL mia casa non· è ess1 a~ . oco1dent?; ·gatta e cane venivano 
una sala da pranzo per i gatti.. cus\od~tt ~<•n ogm cura per l vitare il rin-
~ ·Io n~lla mia casa ·e nel pe7,zo di sof- nùvarst dt scene spiacevoli. 

fitta che mi appartiene posso fare quello . Le dJ!e sorelle si recavano quasi ogQi 
che voglio, oppose con 1'isolutezz11 .Lidia g1orno m città per visitare le abit«ziJPÌ 
11lle parole del secretario. .. · .. " ·· · che fossero da affittare. E p!lrecohie ne a· 

' - Nessun padrone di casa permetterebbe vean.:trovato che sarebbero loro convenute· 
cbe. g\i veni~se lordato .tutto il ~avimento mn. non sapevano .tuttavi!L decidersi. Uitor: 
del granaio di macchie d' unto, 'osàeivò nate· dalle loro escursioni, cominciavano a 
l'altro. · .. · '· . ·· rovista.re, nel loi'O app~rtamento, entro gli 

- E che? sia m forse amanti del' $udì~ armadt e le casse, e 1mpacoavano gli og­
ciume, noi? O, signor Laufer, ella non sa getti di minor uso, mentre separavano que­
trovarle fuori a proposito le sue scuse. Io s~a o quella coAa che non avevan,l. inten•. 
vorrei sapere chi di· noi abbifl più cura Zlune dt pot·tare con sè. · · 
della pulizia, se· ella od io. Guardi il s'ùo Ft·attanto sopraggiunse un avv~nimento 
pll\nterreno, e vedrà che tutto ilpavimento inattes~. Una mattina Bianca non capitò 
è· nnÌI sola macchia, · a colezwne. Lo sorell~ ne furono turbati a-

- Se la ~ia casa I\0? le con~iene, può sime, e ai abbandonarono alle più nere 
andarsene, d1sse allo••a 1l sècrctano con a], SJ!Pposizioni. Uecatasi . poc~ tempo dopo 
tert•zza;' .. · ·'; ·o , ,_ · S1lv1a nella corte .per r1empu·e una secchi~ 
\- Esse possono andarsimei: disse a" su'a nella· botte o ve raccoglie vasi l'11cqua della 
volta :la signora Lllufer. · :. ·'" ,, , .... ,..,,, ,, ·grondaia; .. bon dolorosa sorpresa. scorse il 

J.'loi'C)'Y'ZZXlBl 
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Rend. &nstr In carta '$81.90 a L. 8~.00 

ld In argento Ì\82.00 a L 19.00 
Fior. eiY. 1lloMO a L. 206.-
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fABBRICA PANE 

11 sottoscritto ha re di render av­
vertito ilpnbblieo comw dal ~2 nnyem­
hro tl>:eorso abhia :t p>· n •tnesta r.iltt\, 
VÌiL Gr:t%7.:\llo :-1. ;,, nLhbrim >li pantJ 
di )>l'ÌIIta qnalili\. · 

l'•:r. opp•Jrlt,lll:l, ll•ìr1i h!! i l'; i 
S>'ll l, i l jll'IJ%ZI i' Il" ::1 
\ t>nd \t a nssir'\ll'i~.ì!d· 1 

C.Vltl't1/':Ì ~J i~ 

a hrl 

l'allo 
!d. 
l t!. 
l li. 
1·1. 

Urb;i 
llC[GZlO CX 

'rroVthl un 
S:1cri, c.on 
gt~lto a l 

e'']'\U :·t.)f'{,!(Hl,'!rtu .\pp:.!..l'ati 
(ll't) 1.; ··!, qu,!unque og-

di t: !1. 

cudnvt:n~ dt 
~th·ta ti(J1.'(:\.t'· ('•' 

tuttu SlL\, 

UlClltlCHt1l di 
Bau~CH 1 eht· 
nottuwu di 
allu gruthtaia, l':' q n,\'~i ,t UHt v VtJ1 t8UZU~ 
1\VCU. trUY<~LU \Wliìl"tP lli!UtidUI'U. 

Cqsa dvgtw 1i1 Sdv_w. sopportù 
la po:rùtttl delh1t1 llwnett. semm 
nbbauùunursl "''H' Sll\'Oiclua uitlizwuo. 
Qttel nmprovero sua aomlla, ~' uou avessi 
mai avuto la d"Ziakl Id011 Ù1 volere uua 
gatta» la uveu ~it>t profoudnmeuto. Ora 
potem gettare piedi di_ Lìdia il cadavere 
tumido di B1a, e chrlo: « In galt 1 è 
·mortu, l' inuoce piacere cho tu mi rin­
faccias i è pa;o por me. flui tu ora 
qualche altro r!ruvcro <la farmi?» 

Ma ella nouo\è dec1dersi a prendere 
con sè il cada v< di Bianca; e quindi senza 
di esso - c1ò e a parer nostro dovette 
diminuire d' ai l' effetto della ~còna -
.s.\ presentò 11 Jil'• o le disse parole pesate 
con ogni cura. . · 

· Lidta si colOS&!l; gnardò la sorella 
cogli sguardi ~·~c~ii dalle lacrif1ìe, e le 
disHe pateticauta: 

- Peçdona., 
E Silvia pefpò; e .la ·buona armonia 

to.-nò a splen~. tra. le du~ sor~lle: Un 
muratore vem1noar1cato d1 seppellire la 
sulma di Biar'(ùella corte. ' 

Otto giorni'opo questo triste c~tso, le 
due sorelle cooro soliti ricami sedevano 
alla finestm. ·quell'istante passava, per 
la all'ada un iFO pesante carico q i sacc~i 
di grano. Lelrelh guardando p~r acci­
dente giù nef~trada, videro Fidelia pre­
cipitarsi fuorael caacello, e, trasportato 
dall' impeto pa c~rsa, andare app,unto 
sotto una ruc~del cigolante ve1colo. ·rutto 
e due ad un ilnpo si copersero gli occhi 
colle mani, eusoirono in uu grido di or" 
rore. Allorch~opo qualche secondo spinsero 
lo sguardo dijlOVO sulla strada scorsero il 
cane msang~to g•acente nella polvere. 

J fanoiulligl seoretario si affrettarono a 
prendere il ~f, e piangen!lo lo riportarono · 
m casa ; ·esi" ra morto; Il di stesso venne 
sepolto nel • dino. 

- Non pc rimpiangere il cane, disse 
Lidia, ma D<j;gli avrei ~iesiderato una tal 
fine. f , 

- Anch' i~og\io dimenticare e perdo· 
.nare, osservèllvia. 

1!1 mattin~seguente Silvia, avendo in­
contrata sullfcala.Ja moglie d<l.secretario, 
le augurò il ~p n gtorno, e le c~1eso a pre­
stito certo ~po per cuocervi entro un 
pasticcio, piA,fe. che ess!l nvea ricevu~o 
altre volte, Il! Signor!'. Lau~er .a~eri ,, ~en 
volentieri. Atchè più tardi L1d1a SI 1m· 
battè nella 1trona di casa, ,Ili salutò, e le 

SUCCESSORE A 

GIOVANNI COZZI 
Fuori Porta Vili alta Casa· MangiiÌ);, } 

-------- ' . ~ì;;;,J 

Fabbrica Aceto di Vino ed Essenza di 
Aceto. Deposito Vino bianco e nero assor· 
tito brusoo e dolce filtrato. 

L'Aceto si vende anche al minuto, 
Il Vino si porta domicilio in qualunque 

punto della Città. 

D' AFPrrrrAHE 
in Via Palladio X. 21 una eusa con 
;) Rbmze eu d Ha P ,.,,rf ilo: per infor-
ma~:loni Tiltd•.:i 11 lrattoria del 
<'appello, Pin·;,, 11 ; ,,,~.,l'oro. 

!Jl'P[Xlt'ilbf 

doppi•> 
logico (k: 

FranccsGlJ 

iNDIGENO 

.,:o.:roscopica a 
q;Ji:uonto baco-

Pio figlio 

Snladini 

l<JN O 

. ,,, r con approva· 
-:AÌC1t. 

Friuli 

ùi~sc che1 sn t~· fr1s~,t; plndìllo di tnere un 
paio di fat.z()lc•tti ricamatJ 1 polen dtlrglieli. 
La moglw t.lel seerélario ucccttù di tutto 
CliOrt', e f•·ce ì piit alti elogi ulln ùo!kzza 
dd 1!1\'lll o Dopo pranzu ]<]uricbettn portò di 
uuovu (dlP zu~ y: il fuglìo popolare di ltng .. 
g~:nlnH\RCli .:~ 1 t' qtH ~':lta volta il piccolo mes .. 
so twn JJart 1 mani vuote. 

j~ el ~ · d l rto~~genhausen » 
lo. ~wcil:tù « )} a\·oa annunziato 
Ull GOHL:t'l to per lJU<'JlH- BU1'1\; O 
qualfJ nou fu !ll('nl<Ìglilt dtdlu duo so· 
rl'lle allurnhi; COIIJ[lHrin' il secroturic 
Luufel', 1l ,, vo!t•Jt H\'0ro l'onore fll 1'(!-

caJl~ alle suo risputtfdJl!i illt1Ullinu duo vi­
glìel\i pr·r il concqrto "· 

- lo rretlo, oss<•rvò Lidill nllorchil t'gli 
si fu nllontauato, cho ai Laufcr nou tlìspia· 
cet·ebbe eli vedorci !'(·stare in easH. (~nanto 
sta bene cho noi non r,b!Jiamo 11ncorn preso 
alcun impcgoo por altre ubituzioni ! 

- Duuquo tu pensi .... 
Ma Sìlv1a non potè iiniro la sua fluse, 

percbè in quell'istante entrava la moglie 
del secNtario ad avvertirlo che se intmulo· 
vano godere dei biglietti, avrebbet·o potuto 
recarsi con lei, c:ò che le sarebbe st11to 
carissimo. 

Le sorelle Nussbuum !lCcondiscescro di 
buon grt~do, e quella sera si videro le due 
famiglie. da qualche tempo divise, nss:stere 
in buon~ t\rmonia al concerto. 

Qaando àlle nn:lici toi·na\·~no a casa, il 
sem·etnrio J,aufer trovò che Il eoncr•rt.J em 
terminato presto, e invitò le sue inquiline 
r.d entrare nel suo appartatnento .. Jihse ri­
fiutllrono da prima·> ma alla fine cedettero. 
Il cortese· uomo tirò fuol'i da un rìpostiglfo 
uua bottiglia di ''occhio' cipt·p, e a suli: tno-· 
glie brillò d' improvviso la lucida idea che 
un paio di biscottini nou s11rebbero st~ti 
male col vino generoso. ' . '· ,, " ... 

Si toccurono i bicchieri,; .il aoc1•etàfio 
Laufer tossi, e quindi prese i\ dire ~- ·.: ,;. 

- .Mie rispettabili siguo1•in~. Fidelia a 
Bianc~, la causa dei nostri ·mn!contenti, 
sono scompnr&i dal. mou.do •. N:ol' abbiamo 
·pass!!to' dieci• 'anni 'nellà più• btloil"U: lll'monia; 
perchè·.non ne passeremo! còsi alt•·hd·ieoi,.~ 

Lidia dspose.che questo .er.n,.. .. p.Ut;Q_JlJ_a,, 
siderio suo corue di Blta sorella: . 

l bicchierÌBÌUrtaroQO. quindj dif niio.yo, ... 
e gli abitatori della· casa rappacifioati•, .ao:l 
ne rimasero fino a.d un'ora. d<>po ·la.·me~Zll•o.;. 
notte. . , · ·. . . , :).,, · 

Allorchè io, che natro.questa -stori!L, nel 
1880 lasciai Uoggmhauscn, le famiglie LaU••' 
fe1• e Nussbaum avean già paslnto inai~me. 
altri sett' anni, e nosRuua nub~ e~a ~e~:~u~, 
a turbare le loro buone reli z 001 dopo i['· 
tragico epi~odio di Fidelio o Bianca. · ·· • 

'FIN}!) 



R.A,OOONTO 

DI 

SIMPLICIO FIDEtl 

-· Guarda come parli, veh l 
SI! DO... ' . 

·- Sa nOr·che COSI\?· 
. - Io . racconto. a Clotilde. tutti i jlette· 

l?l:!l.~hp y'u.' r ~ro~ri? 'tq,-'hpi,porl~t~ fuori 

~ ~~~~r\n~l~t~l~~ Jo, sa, qua.~to :pe~~te ~oi 
· , . ..,..,FJlla è 1ln11 sciocca,. perdhè non .tf·cò-

,, · ll\)!C~ - :Va, va, ,diii~. pure, a quella bie­
tolona, che non faccia tanto la santa:, che 
non finl}a di ·perdonare Il quello. manil!ra .... 

. Anche 1~ri .... ~ta a vedere che il frate· ba 
creduto a' suoi deliqui! ... ; 

- Sieto 111 gran linguaoci,a, T.addea. Dio 
vi verdoni! ilo~e vi per<lollo io; ma ricor. 
datevi cLe si pnò uéciderè anche colla. lin­
gua;: tl· 'OÌI'QC }?eCCI!. ti BUJI'aùim'lt. J)C a"ete 
molti • ..;.: 'Tanti dolori 'che. avète ·cagiònati 
collè vostre maldicenze, tall.te -lacrime che 

1~;~vete f11tte spargere .... oh.! ricordatevi che 
. e lagrime degli· i11oocellti il Signo~e !11 rac­
coglie tutte; non ne lascia cascar in tetra 
neppur 11na; e le s!1rive tutte ... ~, tut~e · l~ 
nota. sulauo libro.... E' una verità sacro· 
santa questa ! . 

- 81 sa.: .a forza di. grattar paternostri 
colla tua ''PII'ìlroÌHi e 'di àentlrla fare la. 
dottoressa, sei anche tu clìvcntata una don· 

-.n!\, qi proposito .. J. ~ravlj,, .B.rav11l , , , .· 
" - l'lecc~to di natura si porta in BApol-

~um.-.•• ·nessuno vi r .. smetterò i vostri •detti 
sempre pungenti, senipre sfaeòiàtL,. Oh'! 
!!lscia!t~mi, !asciatemi. lo vi . perdpno.tptlo, 
vi voglio bene·; ma non mi'daììno l' 11riima 
per voi. · · · • : .. ' 
.. :::-.'l'i !!lscio, alami bonn, Gabriell~, s~iJ 

· qu11lohe. cnsn s' ha sempre a dire. Via! rac· 
· cònta:m1 : e i confetti d'Ernesto' quando si 

· .. l)jangiano, neh 1 . 
"·"-""'Oli! che volete· ch' io mi ·sappia· di 
qonfetti ? In casa. de Rien2i c'è altro che 
c9nfetti: .• , 111 ~!a p!ldron(l è. tutt~ vèstita. di 
n~r,o; ·c~ e (a malinconia n. veder la.:.,, .. · : 
,::.,-., E:.~h.e ~ s' h.a messo il .lutto ·_pet la 

J)!orte ih. quel galaotuoml,) di Glorgto ~ Bel 
mol>ile. davvero .cb e dev' essere la· .tua P.l\· 
dro,l!a, Òqn quel Vi80 biRDCÌÌ1 . biaDCO j DOn 
vi"cl volev.n che il color di graniagliil per 
compier~· jl figurino:... , · · . ·. . · 
:. :- L.àsci,atem.i L ... Non. tur~ate la. pacç, 
no~ nilileihte· alla memona de1 povert mor­
t.i. ,;, :e, l!~D J!a.tl'at\) con t~nta cr,udeltà ~el! è 
·per~pnl) tr1b0late. , 
~ Che còsa h11. di nò.vo Clotilde 1 di m, 

m.elo O, nOP, ti la.sci(,J andar innanzi. 
' ,,,:_, Sieiè la 'gran · cudosa, voi : non vi 

ll!lBBO ~~~lo a nes~uu costo.. · 
; "'::"" A ne~sun costo !.. .. - pensav,a la 'J,'~d~ 

dep. •....; .a nessuo costo\ La. vuol·easere una 
lio'~ii,A interessante. cotesta. ••• -e prend~ndo 
pér un b~àé_cio la compagna, glielo strin• 

gevà 'roit~ torie; ~ palia''riaò1tl:ta a t~tierln, 
finobè le avesse pales11to il doloroso segreto. 
~abri~lla 1 •. o~a, ,,nqn era, . .Jl~jlpUr l~ì 111 
donmf. di'l . ferlill .propo~1t1, specialmente 
dove <Ì' era. ila ìnèttere la lio'gu11 o da con­
tare qualche no~ità, faceva ogni sforzo •per 
svincolàrsi dalle' 'unghie della SUL\ intorlo" 
cutdce. -· Un' &lttll. stretta, un' altra sup­
plica di Ta•ldea sarebbe peraltro bastata a 
cavarle di 'gòlà .. quanto di vero o di su p· 
posto. la. ~eça innanzi Je.venne,fntto.sapMe 
sul còdtoldhGustayo. _..,_, Pl\lliavauo.lnt~nto 
il .Padre Bonaventura e il pievano. -- La 
loro prcsenzB giovò naturalmente a clistll'· 
mare la Tadden e a mettere in libertà la 
i~pncoiata Gabriella. ·- Le, quali ai stsc· 
co.wno:; e, , averldo . ,vedù'tì Lduc .religi;~si 
e.ri\r'àì1e in b~sa, di, 'Q!otjlrle, l' Ùna ''ci l' nl: 
~ro: presero vie'divér·ee; G,tbric!h( corso :il 
vedere' il frate e' o. api are .il motivo ·dell!l 
viaita; .Taddea aprlò a roderai secrl!tati\ente 
in·•casa.' propvia ·peri la rabb!a di non poter 
.tène~ :dietrò a' passi :;di que' due eh~ lé>'a• 
·vevano, :a: .su p ; perisare, tolta. di · matio la 
Gllbri~lli\ •. ,, . , : · 

.Alla visita }naspettatn, C!o.tilde .si senti 
rime~C(I]al'e il ~lingue nelle vene: e quando 
il pievnno, additandole il frate, le ·disse : 
.-Il P. Bonaveat.11ra è venuto a farlo una 
gran visita ,., a· quel nome, a q:telle parole 
« gr.an. 'Visita » rim:a.se esterrefatta. Menlrili 
scal~;~biava i èò.l!YO!\e~o1li, la Qorrevnno. in 
mente l'.~apressioni d'l a lettera avuta .. Le 
parqle u.dile a .'tne.zzo , qu11ndò il ~iorno ju. 
nanzi eli' era 'iQ. sul rinvenire, ili Qamera a; 
Giorgio, mentrè ·jl frate lo disponeva a· f'ilr 
la pa.ce con 'Dio, iL ritratto del 'frater- :fat­
tole da Ernesto, e il racconto del. · \VIIÌgg!Q 
che queHti fece in compagnia di lui, le I'Ì· 
velazioni del · moribondo, •per · ca\l8a ìdelle 
\l,uali svenne.; tutto, tutlo le metteva nel 
l a\11-nm la lspllranza che il P. Bonaventura 
le recasse qualche nuova eli Tebaldo. 

Brnesto aveva già fatto capire· al ·fratello 
la rivelazione eli Giot·gio; onde pnrva a 
tutti ghlptii Hllmome.nìto (ili prèp~~a:r~ Clo­
tilde ·aJ riéollrisoim'enM del suo prirnogenito. 

11 qt~ale wese a;, dire cosi : . . · , 
.:.J.: aa; : lèif "'-' S{gnom1 - sp~rate1 ·moltp 

ili 'M!Ìrià 'chrlsòli!Ìrtéé ? · • · • 
"7. JWç11tj~~iJ'f\O,- rispf?nd.ev~ Clotild,e -c-: 

Il lettore; llh\l:J(tll\ conosce l~ 1ndolè •':ill Je1, 
jm.agini,i Bl!Oi ,Mn~imenti e la. prol(ressiva 
!!peraozà che le ve'uiva in cuore dal discorsò 
del P. Boiìaventura. Questi avrebbe voluto 
palesarsi tostn, venir tosto alla cono l usione, 
avvezzo com'era a non fingere Mùi ; ma te· 
m·eva''di·recare un colpo -troppo:violento al 
cuor della madre, la cui fibra pel lungo 
!!lltire era òr.m.ai. 4iv.e nQta . tr.op. po tl~bo.IP. 
Quindi continuo·: . . ' · · · · · 
· · --:-' 'E 'Mà:rià. ·consolatrice le 'flirll ·vedere 
lé gmnai cose. Sà lei n~:~Uo. del 'priuìogimito? 

- Nulla; m[j: vive' e il cùòre ·mi dice 
che devè 'èsser :llJiritento: : · ' ' · 

- !:lo cbr; , l).UntirJ' @Ta piccino; lei J' a­
veva molto caro. Mostrava egli qùalche in· 
clinazione .allo stato rel!gioso ?· · 
· ..:.· A;ùzi rilolfà; ma 'tl'isti circOr!tanze lo 
corìtrinseto più .vèilte a tener cfiiusi 'in cuore 
i suoi desidetii .. , Già, Pl\clre, il· pièvario, 
èhe: i:ifl Ìlscnlta; le 1\VTà narrati i' particolari 
deH!l sua inf11nzià;'•clellit. sua fuga; . . ' 

. ..-:... Oertaineà.te; nia iò. li òonliscevo a:l• 
tumenti. · · ' · 

-.... E come? Mi dlèa .... mi levi 'dall'a­
nima qne'sto pèso .... mi faccia vedere un 

. r_aggio di sereiw· dopo uria' vita coRi tempe. 
stos.a ! 

-----

'. ·"- I'ntatì'to· si consoli al pensie~o che Jl 
ililwito 'di lei,· priìna di morire s'l! ricon· 
ciliato, it:nohe lui · comè Giòtgio, e senza 
tante· cliflico)tà.· Ha fatto uni\ morte edlfi 
cnn te,: ID glielo poRso asserir co11 certezza, 
peroM •io steaso ne fui. teHtimooin. . . 

..,- Lei, Pudrc? ..:.. E intanto Errìesio non 
perdeva mai d' occhio la madre, ·che inos· 
tra.va agli sguardi, ~tlle parole tronche o con· 
fus~, i mille: sentimenti diversi · cbEl' 'a' agi· 
tavano nella sna bellissima anima. 

- Fu una soenn dolorosa: ifhne fui al· 
tam~nte cost~rm~to; ma il . to.i~edimento 
sincero ·di ,Gu~tavo mi. tenne :in vita. 

c- Dio sia .bençdetiò ! ... ; . · • 
. Ìl padre Bonave1itU:ra pensòèhe non o' era 

j>iù'ràgione 'di teri~r sospeso .il ouore ·e, 
vonei dire; il sospiro di ·Clotilde. 'Raccolse 
sulle labbrn tutte )è forze· dell' aoimn e·: 
« !:!i tionforti ! ~ - ·dis~e <lOn tono solenne 
e altra' o~nl Jire commosso'. Le spiacerebbe 
senhd che il figlio perduto ha indossato 
anch'el! li l' nbito .religioso~ . . . . 

- TuW ~liro, 'In. · fllf~!iglia egli ··sarebbe 
utillasiinb 1e 'cli.to' plù· che :a pupilla degli 
occhi miei; ma, C<lllsucraodosi al !:!ignore, 
avrebbe potuto clivental'e un tesoro inesti· 
mabile pel conforto e la salvezza eli molti. 

- Lei dice ·.bene.: Ognuno ,ha .uùa santà 
roissione sul)a ,terra . .Beati co\oro che. ne 
atlem11iono i doveri ! 'Leì ebbe 'la mi.ssione 
eli madre; 'l .fu.·,grsode, .fu .aul!lime,;!fu 
eroica. Quest'ottimo parroco, ch' ldestimonio 
d'. una. scena .monwranda, è .. paqtore. d' un(l 
greggi11. numerosissima, e può diventare un 
benefat~ure clell' umanità, un eroe, Ut;l santo, 
d andò Ja, vi'a per le sue :peçorQlle. T~ baldo 
porta hl luca dlviria alle ·m·enti accecate 
~al!' wore, .e .la l'a,ce e: la gra~ia; all~~qim,e 
opp·r~~~e dalla eo pa. Ernesto,. ti ~gUo ·. m1~ 
'nore,. può ~pandere · Mila casa l'odore d1 
son:vità ed' eilsèrè un'altra: volta lo·splendore 
e il vànto della famiglia de Riènzi; A lei; 
ottima. ·madre· e sag~issima donna;· D'O n.' è 
mçstieri !lsser~!!:re. che. il. ~ig~o~e gll\\fda 
fin daii' lnfanzll!. 1 . su m IDlniStrl'; ·cotile Una 
anima )iennata; 'è: cui i 'fipri sono innocente 
trastullo; ne sorveglia sempre le tenere 
piantiqelle .nell~ aiole,del domestico gi!l-rdino. 

'.!)[Ì ! iJ soaye peosÌai'O che . dev' easerè .. per 
U:òa. madr~. q!lelto' di 'formare una ghirlanda 
dei più' bei fiori; dei pe«nidélle sile. visc.ete 
cb e so n più cari al . è no imore .... e domirl~ 
11 col n i che si ~aace tra i gigli, al béuedetto 
(tesù ~ .... Non v ba dolore sul.la' terra che 
non trovi confortUnefl:'abili, quaqdp la per· 
sona, ·costretta a soffrire, è adorna. di virtù. 
-,. .. La virtù è premio a sò stessa. ·"'"·Lo 
diceva la mia carissima madre quando mi 
appen\leva· al c(IJ!o un'ima gino di Maria., ... 

Clotilde tlon poteva più reggere. A:l punto 
in. cui siamo, il suo cuore aveva quasi in• 
duvin~ia tutta la inclnatrin clìe si ·nascondeva. 
in quillle' espressioni del c frate - il volto 
del quale le sembJ•ava rassomigliantissimo al 
volto•'d' Ernesto. ,e la voce sòave cotr.e quel ili 
di· Gustavo, qual)do non era. pera neo dato 
in· braccio aì seduLtori. " • 
. · :..:... Io la tenni eempre cara queat'imagine .. : 

- Anch' io.... - voleva dire Clotilde. 
- Anche lei., .. so bene ; anche hii, av~va 

ricevuto dal · padre, :mottola d p, 'qualche 
anno;·Unll medaglia fll;ppresentante Maria 
Consolatrice. Anche lei la' pose: al petto del 
sun Tebalclo, · raccomandatulogh. \lt ser.bar 
sempre qnel prezioso tesoro, di string!lre 
sempre al seno, in· ogni angustia la • :Me· 
moria dell'' Avo .... » e Tebaldo son io l..;.: . . .. . •••• • o • • o • 

· Ma:Ja,clbntentwa di r.rebaldli't! dèi<• fra·· 
tello era poi .sempt·e tur.bata .,dìlal .,peoaillto' 
ahe la. loro madre. fosse: trqptyO.:deliilatlll·:' di: · 
salute o c4e la sua vita noli sarebb!l •tt~ta-

. longevQ .. I ct1qri ben ft.tti, .sentendo profOJ\•. 
damerlto al la gioia. come il' dolorej ·:pellè 
prosp~ritll e' nèlle sventure sempre In. eii.u!il 
mieurà patiscono. E' fnvore del ciélo poJaedètè 

· un animo gentile e pronto a gu~tare !11 'leti.i 
Z"i'a 1!!11 QSQapo~a.re l'amarezza : lJerchè, qtrati.l 
tunque le fer1tè, obe vengono ril core d8i' 
rep~~tini _ga~dii p dM!o C?,9~inuè tribola?<itini1 BCll~lllO 1 gwrm dell es1stenza, tuttavia ob1 
çbhn in. doM dal cielo nn ingegno elevato, 

i un cuor sensibile, nn' anima grande, con­
sul!'a !n brex~ ~ernpo unA. . ~uoga .carriera. 
q111nd1 non sapprezza.;non 81 fa'vonsce, non 
s inoulc~~o mai ·abbastanza l'educazione del 
core~ , , _ . , . >< • j • 

.. Quest'educazione constsle, a . nostro ·a v• 
vis.o, .. ne}lu .. s.viluppp p_rogressil.·o dei seio,ti~ 
!neo h e ~el retto ordiqe d~gll alf~tti. )llppe\4 
1 precetti della momle 11te:1, le 1dee di .fi~ 
luutropin, gli· esercizt ginnastici pel .òorp~ 
sc~ll;IPagn~ti dalla. premura poi lie:ne. · dello 
spmto; le•scole setrzt~•Dio, sono tùtte co'se 
che tlpugnauo nlla'.mlssione· subliìno d'ogn,i 
tto mo 'ohe '·eoni pansce sulla , terta , fann6 
insulto· al. co1·e, ~n· intelletti!, n !In ;ragione; 
!~ndo11o. l~ genernziqni materiali, egoiàta, 
msensibth; e sconvolgo3o. tnisera\Uilnte l'or· 
d10e motale. La sola n?stra reliçione ha il 
subHme ulliciri e hi forza, vorre11 dire; on­
~ip~ten~<Hli movare, eli correggere;' di formtl!' 
11 cuore :· parchè la'· fede. nostra è fede d1 
cari t;!':• d'innocenza, d'amore. • Ohi agiaèe 
contro i dé,ttami del. proprio core - qut\ndo 
es~o non s1a guasto da tristi passiòni. -t­
~~psce :contro la legg.e _etema ·stampata n11l~ 
l.unlma dal soffio VIVlfioatore d' u~ Dio.: 

C lo~ ilde ave1;11 appena oinquautanni; ma 
nel· suo ·coro - vero tesorJ d' affètti' .....; 
qu~n~\ 'clolòri non ebbero stanz~, q\la!ltà 
g101e noi commossero, quante burrascne. ndtl 
!' agitàroll~ ,l ~uanti sublimi pensieri, qu[\nte 
lllenarrabJb dolc~zz~, qnanti baneilzì non 
usoironq ,da quel. coro; fatto secondo il core 
di Dio! · 

• A(ouni)uini npp_r~s.so, n~l CiDlÌtero della 
B!la. t~r.r~ ,Mt~le, ,sr vtde,pn ((ate, ~euuflesso 
n pte Il llll!\ l11p1de cbe bagni\V.ÌI di' piantò 
e abbracciava con ·la salita . éffusione del 
cu?re .. Gli sta!ilno ,RPP.resso 4ue' sposi, an· 
eh esst· doleutJs~lmJ, Lri giova'ne dor.ìna gul~ 
dava ·a mano un graziosissimo bimbo, Iii 
t]Ua!e: insegnava a ;leggere la seguente 
•ISOriZIOUe : .. , .. · · • · ·· ,,. .-._,., .. , ·· 

CLOTILDE FLAMINIO-DE RtENZl 
DÒNNA SAGGIA RELIGIOSA MAGNANIMA 

, · · li'fUBOt~'rlSiliM* , ·y ·. · 

'VERSÒ l~ MlRR.t' 1INFfNI~E" f.tdnl~lli 
DI DOLORE E Dl GAUDIO 

. ,.L:~~G!liWP!iè' ib~l ;h 

Chi ,(e.a~etor rqueUr!llte, rquègli, flpoai, .quel 
bimbo, il lettore l'.ha .già indovinato. , 

Em ·il giorno d'Ognissan.ti dell'anno 1857. · 
~r ... :~ , J ,-: ;-~ ; ·, 

:FINE;:.. :• 

. '. . . . . /'. ·.~ 
INDJSPENSABJLE-- .·. DI::;:s~~~.11E· 

ORARIO ·DELLA· FERROVIA 
~-

PARTENZE ARR:!Vl 

ore '1.~3 1\.nt. llii$to · · ' · » 6.W ,. omnib. 
.. ·per ·,. H\:20 .• ,. · · ~iretto 

' ., v;,NEZIA " 12 50 pem. pmnib. 
:,;" ~ 4.46. » . ,. . 
, • •. ~.28 • diretto 

/pll!' o!e 
• 1 CQIUIONS ;.>. t .. : . :» ,, 

\! •. 50 an t. misto 
,.7,54. ,. ,' omnjb. 
,6.~1).p\)m. » 
S:.;l7 .. ,. 

J:•' ore 5.50 ant. omnib. 
i·/, . ·· P&r . ,. 7.45 · ,. òiret\o 
ì l. . J.>ON'l'E'JBA "' 10.35 » omnib. 
·'(:'(·. »: 4.30 pom. » · 

· ~· 6.35 • diretto. 

ore 2.30 ant. mìfttu. 
• :> 7.37 · » diretto', 

da · · • 9.54 » omnib. ' 
VElVI\ZIA'». 330pmn·. ;. '' 

:o 6.28 ,. d ire,tto. · 
» $.28 · » omnib. · 

or~ 1~11 ant. udsio 
. .. da » w . ..:. .. omnib. 
CO!lMONS :0 12,30 pom. » . 

,. 8.08 » » 

ore. ,9.08 nnt. :omnib. 
da " 10.10 " diretto 

PoNTEilllb . : 4.20 pom. OJUnib 
.. 7.40 .. « 
,. 8.20 , ,. diretto 

; : . . JlSSERV'AZÌONI M.ETEORQLOGIOHE . 
~· Slta~one di Udine B. Istituto; ':l'ec*'icp 

' ' ' ' '· ' ~ 

i .. ~Q • ,12 :·7 .. 84: . ·. ' 
Baronlétrii ridòtto a o• alto 

,.metri 116.01 sùl' livello del 
' mare • • • • . mìllim. 
U ìnidità relativa • • • 
Stato idei cielo. • • • 
Aoqua aatleute. • . , 
V,. t 1 ;direzione . , .• 
~n l? •l .velocità' ohilom. 

.- Termometro. centigrado, , . 

, J Temperatura masSiiM'5.8 
· , « miuima 0.1 

~.-------.. 
ore 9 ~~t; o~e 3 pom. ore 9 pom 

750.40 
69 

sereno 

745 .. 89 
61 

coperto 

4!j.91 
! 90 

sereno 

..,.. 7 
o Q. 2 
2.1 5:1 __ .~ 

1 Tunperatur~ . tp)ni'm. ~·. · 
1 all'apertq., · • t~.:· 

A ufl. àl'tl.~tq ·àl tlltta. m'VitA ehé dombb~ ttolftbi 
sul t\rOl.o di qlll\Ilinque ~rlttore, uomo dl lettere, uomo 
d' all'lUi. impiegàtt, !'notato; 1,1otllio, eec. . , . . . 
· L'lndispettsq(i;lf, olt.re ad e&l!ére 1Ìll oggetto ùtil~ 
&imo, pu~ serv:Jro an®e di elegante or~men.to 4a. lcrit,. 
toio per signom. 

· Prwo 1 Lira. .. 
0dpo8iio alla libreria dd PatrdHG~, .Uditi#. 

POLVERE AROMATICA 
PER FARE IL VERMOUTII 

lll!IMPLIOB :a .OJIINATO. 

Con poca ape· 
sa o con grantle 
fi!oilità chinn· 
quo 1''':. prev•· 
rare un buon 
Vermouth me· 

BI vendo -u··utÌ!oio •lll}UDZ:I, d11l Oìte.id)1•o Italiam, 
Ooll~U.IlUI1l~ ,41 60 ~.ent~.ml ~.l .IIJbl!Rco ('.ol ~orlfdo del paecbl !'OfJtl,\oll~ 

18S4! Udl~~ ~ 'fipogra(ia ga~roMto-'7 U:dlue 1884 
' r ' ( ,' i ' ' ' , ' ; ~ , , ', , ' ; . '# J ; ~ . : 1 

r. ' 

Qualt4 ,bl.bam(! S! . .adoper~ t:nn f.: n11tllftio nt\la'rcumalal~Z-1~ 

.:W~'urra '::~r: ·n~,~~uect~~l;i,~'~~ 
41ltll ·torti dolorf rtwnwllrl t')H~ 
_.._,oa Il H11itcJ, tn qua'llll<tur 

~r~'~g(~~,~~~~{~~heG~~~~~~),~~.1 l 
oer.bol'l.chl. e:wm·ena blnncll, ~ 
••andolo su 'rugHe di l11t1Uill frfl· 
aca· lino 111ll\ eom~letu guurJtt'ollt~, 
!~IIDllM•adok mattina e sent.. 

Ogni f!a""""''"" L. l. . 
Depo•ito i• Udine all'uf­

hìo auiUW. del Cilta<liK• 
llall<!tiD. 
Cti:J•au~eat. ., ro eent. &l •pe-­

_coa_t!>alllo. 

~---/ 

ACQUA. 
OFTALMICA f!'IRABlLE 

RJJV. p .!Dltl DELLA CERTOSA 
DX OOLLBGNO 

RìDvìgol'iBCe mirabilmente 
la vieta ; l&YP U tremore; to .. 
glie i dolori., iDilammaz!oni, 
Cranuluioni, macchie e tna· 
glie; netta !l'li umoti dono!, 
aa!li, vlfllilotl Auoaioni, abba· 
gliuri, DuYole, oateratt.t, JJOtta 
UHnt.,. ol.opa ""· 
,-;,~ ta:IJtlu .u·-­...... ~ ... ~· 

EXTRA FORTE 'A f - ...... ~ 
Qne!II.A eolie. llqul~p., 

che s' illlp!eg:ll 11 frèqdo1 
è indisp~~Dttabil~ in opl 

. 11fiizio, ammlnietra•ioni!, 
fattori11, oome pure l nelle 
famiglie . per inoolllire. 

· legno, cartone, ~ ~u· 
gherti P.OO.. . .. 

un elegante lfa«ltt oon 
pennello reladfo'·Q Q9n 
turaooiolo metallice, llllle 
Lire O.f'6. 

Voodeai pra.e I'A!D­
ministral!ll.o~ dclaootro 
giornale. 

É~~~? 
l ri!lo di fami!l!ia, eeono- · 

m1oo e gara.nt1to igi.llnico. 
Due distinti ohimioi l.l'l 
rilnsciarono c~rtilicati tU 
encomio, Dosa di 100 lit~l, 
L. 4, per 50 litri J,, il, iO.· 

8.1 vende: ,aJl'WftcJD lutDliD.It tW· 
AOS&ro gloraale. 

oo.!~uc:!ldO~~~: .. 


